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IL 24ENNE È ATTERRATO IERI CON UN VOLO DA OMAN

Era bloccato da 7 giorni a
Dubai: finisce l'incubo per

Alessandro Ciancio
«Emozioni forti, non solo per me, ma per tutti gli italiani presenti in aereo»

UilTemp Abruzzo su
LFoundry: «La
parità di trattamento
resta una chimera»
Mariachiara Di Fiore
«LFoundry: la parità di trattamento resta
una chimera», ha inizio così la nota di
UILTemp Abruzzo che ha espresso
profondo sdegno per la condotta
dell’azienda di Avezzano che
sembrerebbe ignorare gli impegni
assunti in sede istituzionale,
continuando a colpire duramente la
categoria dei lavoratori in
somministrazione, essenziali per il sito
da oltre vent’anni. Si era svolto lo scorso
18 febbraio 2026 l'incontro tra UILTemp,
FelSa Cisl e NidiL Cgil con l’Assessore
regionale, Tiziana Magnacca, necessario
a richiamare l’azienda al rispetto degli
accordi di solidarietà del novembre 2024;
tuttavia, l’ordine di servizio di marzo
2026 conferma lo scenario peggiore:
l’applicazione del 100%
dell’ammortizzatore sociale (Ais) per 94
lavoratrici e lavoratori. Si tratta di una
scelta unilaterale che non solo viola il
principio normativo della rotazione, ma
infligge una perdita salariale di circa 1/3
dello stipendio a chi ha garantito la
produzione per decenni. Arrivano dai
lavoratori parole dure e piene di
amarezza che esprimono da una parte la
delusione di non vedere riconosciuta la
propria professionalità, fa sapere il
sindacato, oltre alla forte preoccupazione
legata alla perdita reddituale che ha un
impatto non di poco conto per le
famiglie. «Tale lettura della norma che
disconosce la rotazione nella riduzione
oraria per lavoratrici e lavoratori in
somministrazione, mette a rischio i
diritti fondamentali, annulla la
programmazione di vita e li trasforma in
ingranaggi disattivabili a piacimento - fa
sapere il sindacato -. E non solo, siamo
preoccupati di come la crisi aziendale sta
portando ricadute sull’utilizzo dei fondi
del sistema somministrazione (Ebitemp e
Formatemp), saturando strumenti nati
per garantire continuità occupazionale e
non per finanziare gestioni aziendali». A
impattare sui fondi di solidità, secondo
UilTemp Abruzzo, sarebbe anche la crisi
dell'automotive, visibile dalla vertenza in
corso sulla LFoundry di Avezzano. Ad
essere colpiti sarebbero fondi di
solidarietà: l’abuso degli Assegni di
Integrazione Salariale (Ais) e l’aumento
delle procedure di ricollocazione (PDR)
rischiano di mandare in default un
sistema virtuoso. «Non possiamo
permettere che la flessibilità diventi un
boomerang che distrugga il lavoro
atipico - conclude il sindacato...
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«E' rientrato a Francavilla Alessandro
Ciancio, il 24enne abruzzese, bloccato a
Dubai dopo l'attacco israelo-statunitense
all'Iran. Dopo sette giorni Alessandro è
atterrato con un volo da Oman a
Fiumicino alle dieci di ieri mattina. La
decisione è stata presa nel pomeriggio del
3 marzo dopo la cancellazione del volo
previsto per il 7 marzo e dei voli
precedenti che Alessandro aveva cercato

di prenotare per il rientro. Dopo quattro
giorni di incertezza Alessandro ha deciso
di seguire l'istinto, racconta, e di recarsi
in Oman, così verso le quattro del
pomeriggio del 3 marzo, ha contattato un
tassista locale privatamente per
raggiungere la frontiera tra Dubai e
l'Oman, quindi cinque lunghe ore di
attesa per i controlli doganali e salire

L’Aquila: torna l'iniziativa "Marzo in Rosa", il
ciclo di eventi che celebra le donne

Domani un convegno in memoria di Luisa Leopardi (Tomassi segue a pag. 26)

Vanni Biordi segue a pagina 11

L'Aquila: via al riaccertamento dei
residui 2025 per la Segreteria Generale
In un’amministrazione pubblica
moderna, la trasparenza non dovrebbe
essere solo un vessillo politico, ma un
esercizio quotidiano di precisione
contabile. Con la determinazione
dirigenziale n. 833, firmata dal Direttore
Generale Tiziano Amorosi, il Comune
dell'Aquila ha u cializzato la chiusura di
una fase cruciale per la propria salute
finanziaria: il riaccertamento dei residui
attivi e passivi relativi all'esercizio 2025.
L'atto, tecnicamente inappuntabile,
risponde al dettato del Testo Unico degli

Enti Locali. Come previsto dagli articoli
227 e 228, ogni Comune deve procedere
alla «revisione delle ragioni del
mantenimento in tutto o in parte dei
residui» prima di inserire i dati nel conto
del bilancio. In parole povere, si tratta di
verificare se i soldi che il Comune deve
ancora incassare, i cosiddetti residui
attivi, esistano ancora legalmente e se gli
impegni di spesa presi, i residui passivi,
siano ancora validi. L'analisi dei capitoli
relativi alla Segreteria Generale rivela un

CRONACA
Allevamento abusivo
a Raiano: abbattuti 52
suini in una stalla
senza tracciabilità
Marco Giancarli

L' altro ieri, su disposizione
dell'autorità giudiziaria, i
carabinieri hanno provveduto
all'abbattimento di 52 suini che
erano ospitati all’interno di una
stalla di Raiano, località Cannuccia.
L’abbattimento è stato disposto dal
Servizio Veterinario della Asl 1 di
Sulmona Avezzano L’Aquila ed è
stato emesso successivamente ad
attività ispettive da parte del
servizio veterinario. Durante i
controlli, infatti, è stata accertata
l’assenza di tracciabilità, ovvero
l'origine dei suini, e proprio per
queste ragioni era stato disposto
l’abbattimento avvenuto lo scorso 3
marzo, dopo che il Tar aveva
rigettato le motivazioni difensive
del titolare dell’azienda. Sul posto
era presente il personale del
Servizio Veterinario della Asl 1, i
Carabinieri del NAS di Pescara, i
militari del Gruppo Carabinieri
Forestale di L’Aquila e i Carabinieri
della Compagnia di Sulmona. Per
l’abbattimento e la rimozione
erano presenti due ditte
specializzate provenienti da fuori
regione. Al momento sono ancora
in corso le attività investigative per
accertare la corretta gestione delle
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POLITICA
Parenti in Comune:
con 16 voti contrari,
bocciato il Codice
etico di Pettinari
Virginia Chiavaroli

Con soli otto voti favorevoli e sedici
contrari la Giunta comunale di
Pescara respinge l'ordine del
giorno presentato dal consigliere
civico Domenico Pettinari in
merito alla partecipazione di
parenti nei concorsi pubblici
dell'ente. Il Codice etico del
consigliere di lista civica prevede
l'impegno per i consiglieri aderenti
a non consentire la partecipazione
ai concorsi indetti dall'ente
comunale, di parenti e a ni fino al
primo grado, a richiamare nel
codice i principi di integrità,
trasparenza e responsabilità
pubblica ispirati dalla Carta di
Pisa. «Il gruppo Pettinari si è già
imposto questo codice etico,
l'abbiamo come
autoregolamentazione e tutti...
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